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_____ 

 
Esempi di designazione della ZV, del codice operazione e della provenienza nel caso delle: 

 delle miscele di mosti di uve e di MC; 
 dei MC ottenuti in Italia dalla trasformazione di partite di mosti di uve denominati di provenienza da un altro Paese della UE. 

 
Casi di miscele di mosti di uve e di MC e relativa designazione della zona 
viticola, del codice operazioni e della provenienza, riscontrata nel corso 
dei controlli 
 

Corretta designazione della zona viticola, del codice operazioni e della 
provenienza1 

 

mosto di uve ZV CI Origine comunitaria + mosto di uve ZV CIIIb) 
Origine comunitaria; 

Denominazione riscontrata: mosto - origine comunitaria 
Manipolazione 12 = taglio C1B-C3B – zona viticola C2 

 
ZV: CI, CIIIb) 
Codice operazioni: (0) 
Provenienza: «miscela di prodotti ottenuti in due o più paesi della 
Comunità europea» (oppure «miscela di prodotti ottenuti in due o più 
paesi dell’Unione europea») 

 

MC ZV CIIIb) Prodotto in Italia + MC ZV CII Prodotto in Italia 

Denominazione riscontrata: MC CIIIb) - Prodotto in Italia 

 
ZV: CIIIb), CII 
Codice operazioni: (0) 
Provenienza: «mosto prodotto in Italia» (o “Prodotto in Italia”: sono 
possibili termini equivalenti, completando con il nome dello Stato membro) 

 
Caso del MC prodotto in Italia dalla trasformazione di partite di mosti 
di uve denominati di provenienza da un altro stato membro dell’UE 

 

 
MC ottenuti in Italia da mosto di uve ZV CIIIb) provenienza Spagna 
 
Denominazione riscontrata: Mosto di uve concentrato – CIIIb) - 
Prodotto in Italia 

 
ZV: CIIIb) 
Codice operazioni: (0); 
Provenienza: «mosto ottenuto in Italia da uve raccolte in Spagna» 

 
 
                                                      
1 Si precisa che, con esclusivo riferimento alla ZV ed al codice operazioni, analoghe indicazioni valgono anche per il MCR. 
 


